
Malattie  mitocondriali,  la
Fontana di Diana si illumina
di  verde  per  Light  Up  for
Mito
Anche  Siracusa  aderisce  a  Light  Up  for  Mito,  la  campagna
mondiale promossa da International Mito Patients e supportata
in Italia da MioMIto ODV per sensibilizzare sulle malattie
mitocondriali  e  manifestare  vicinanza  alle  persone  che
convivono con queste patologie e alle loro famiglie. 0La sera
di sabato 19 settembre, dunque, la Fontana Diana si illuminerà
di verde.
Il Comune di Siracusa ha accolto l’appello di MioMito ODV, che
anche  quest’anno  sta  coinvolgendo  Comuni,  Regioni,  enti  e
istituzioni italiane affinché sempre più monumenti e luoghi
simbolici italiani aderiscano all’iniziativa.
Con l’illuminazione della Fontana Diana, la città si unirà
idealmente a edifici e monumenti di tutto il mondo illuminati
dello stesso colore come la Sagrada Familia di Barcellona.
Light  Up  for  Mito  si  svolge  nell’ambito  della  Settimana
mondiale delle malattie mitocondriali, in programma dal 14 al
20  settembre  2026.  Il  tema  scelto  per  questa  edizione  è
“Putting Mito on the Map”: portare le malattie mitocondriali
sulla mappa per renderle più visibili, riconosciute e comprese
ovunque.
L’illuminazione sarà visibile la sera del 19 settembre presso
la  Fontana  Diana,  in  Piazza  Archimede.  I  cittadini  sono
invitati a partecipare, fotografare il monumento illuminato e
condividere immagini e video sui social taggando @miomito.odv
e @worldmitodiseaseweek su Instagram – e @miomito su facebook,
utilizzando gli hashtag #LightUpForMito, #PuttingMitoOnTheMap
e #MioMito.
Le malattie mitocondriali sono un ampio gruppo di patologie
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genetiche causate da un malfunzionamento dei mitocondri, le
strutture  responsabili  della  produzione  dell’energia
necessaria alle cellule. Colpiscono complessivamente circa 1
persona su 5.000, per un totale stimato di 1,5 milioni di
persone nel mondo. Nonostante questi numeri, sono ancora poco
conosciute e per molti pazienti arrivare a una diagnosi può
richiedere anni.
MioMito ODV, associazione italiana di pazienti con malattie
mitocondriali  e  delle  loro  famiglie,  opera  per  offrire
sostegno pratico e psicologico ai pazienti adulti, promuovere
una  maggiore  conoscenza  delle  patologie  e  contribuire  al
progresso  della  ricerca  scientifica,  anche  attraverso  il
percorso di collaborazione avviato con la Fondazione IRCCS
Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano. Dal 2025 MioMito è
membro  di  International  Mito  Patients,  la  federazione
internazionale  delle  associazioni  di  pazienti  con  malattie
mitocondriali.
Negli anni numerosi monumenti italiani hanno aderito a Light
Up for Mito.

Maestri  d’Eccellenza  2026,
menzione speciale per Daniel
Mauceri
Daniel Mauceri, maestro puparo siracusano, tra i protagonisti
della  quarta  edizione  del  Premio  Maestri  d’Eccellenza,
promosso dal gruppo LVMH insieme a Confartigianato Imprese,
Camera Nazionale della Moda Italiana e Fondazione Bulgari.
Selezionato tra oltre 250 candidature provenienti da tutta
Italia  e  inserito  nella  rosa  dei  9  finalisti,  Mauceri  ha
ottenuto una menzione speciale, entrando ufficialmente tra i
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quattro artigiani premiati a livello nazionale. La cerimonia
di premiazione si è svolta a Roma, presso il Bulgari Hotel,
alla presenza di una giuria d’eccezione composta da esponenti
di  rilievo  del  mondo  della  cultura,  della  moda  e
dell’artigianato.
Il  Premio  Maestri  d’Eccellenza  rappresenta  una  delle  più
importanti iniziative dedicate alla valorizzazione del saper
fare  italiano,  con  l’obiettivo  di  preservare  e  promuovere
mestieri  che  costituiscono  il  cuore  del  Made  in  Italy.
L’edizione 2026 ha individuato tre vincitori assoluti nelle
categorie Maestro Artigiano d’Eccellenza, Maestro Emergente e
Maestro dell’Innovazione, ai quali si è aggiunta, per volontà
della giuria, una menzione speciale assegnata a Daniel Mauceri
per  il  suo  contributo  alla  tutela  e  alla  valorizzazione
dell’Opera dei Pupi siracusana.
Cresciuto nella storica famiglia Vaccaro-Mauceri, attiva dal
1978 e radicata in una tradizione che affonda le sue origini
nel XIX secolo, Daniel Mauceri rappresenta oggi una delle voci
più autorevoli dell’arte pupara in Sicilia.
In occasione della premiazione, Mauceri ha presentato “Carlo
Magno”. Il pupo, alto 80 cm, è composto da circa 150 pezzi ed
è il risultato di un complesso processo artigianale che unisce
scultura, modellazione in cartapesta, pittura e lavorazione
dei  metalli.  Il  volto  è  realizzato  interamente  a  mano  in
cartapesta e dipinto con colori acrilici, mentre l’armatura è
in alpacca con decorazioni in ottone lavorate separatamente
attraverso tecniche di sbalzo e cesello, poi assemblate e
saldate. I tessuti, ricchi di richiami barocchi, dialogano con
la lavorazione metallica, contribuendo a definire l’identità e
la forza espressiva del personaggio.



“70  anni  ANCE  Siracusa”  :
evento  e  confronto  al
Castello Maniace
Nella  sala  “Ugo  Gianformaggio”  di  Confindustria  Siracusa,
lunedì  prossimo  alle  10.30,  ci  sarà  la  presentazione
dell’evento ufficiale che si svolgerà il 25 settembre alle 9,
al Castello Maniace. Settanta anni di storia, di imprese, di
persone e di territorio che rappresenta un traguardo che ANCE
Siracusa  onora  con  un  appuntamento  che  vuole  essere  non
soltanto  un  momento  celebrativo  ma  anche  un’occasione  di
confronto  sulle  principali  sfide  che  attendono  il  settore
delle  costruzioni  e  il  futuro  delle  città.  L’evento,  dal
titolo  “70  anni  ANCE  Siracusa:  costruire  il  futuro
dell’abitare” sarà l’occasione per illustrare, insieme ai suoi
protagonisti,  i  temi  al  centro  dei  due  panel  dedicati  al
futuro dell’abitare, alle politiche abitative, al Piano Casa,
agli investimenti e ai processi di rigenerazione urbana. La
ricorrenza dell’ANCE diventa così l’occasione per guardare al
futuro e interrogarsi sulle trasformazioni che interessano il
territorio,  sul  ruolo  delle  imprese  e  sulle  condizioni
necessarie per costruire città più vivibili, sostenibili e
capaci  di  rispondere  alle  nuove  esigenze  abitative.  La
giornata del 25 settembre si aprirà con i saluti istituzionali
e con l’intervento del Presidente nazionale di ANCE, Antonio
Ciucci. Seguiranno due momenti di approfondimento incentrati
su  “Emergenza  casa:  strategie  politiche  per  il  futuro
dell’abitare”  e  “Piano  Casa:  dalla  norma  ai  cantieri.
Governance,  investimenti  e  rigenerazione  urbana”.  La  parte
conclusiva  della  giornata  sarà  riservata,  invece,  alla
celebrazione dei 70 anni di ANCE Siracusa, con un momento
dedicato alla storia dell’associazione, alla premiazione delle
imprese storiche associate e alla presentazione del Gruppo
Giovani ANCE Siracusa.
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Camper  odontoiatrico
gratuito: nuovo servizio Asp
Si  terrà  lunedì  21  settembre  alle  ore  11,  nell’area
dell’ospedale  A.  Rizza  di  Siracusa,  la  cerimonia  di
inaugurazione del nuovo Motorhome, l’unità mobile aziendale
destinata all’erogazione di servizi odontoiatrici itineranti
su tutto il territorio provinciale. L’iniziativa si inserisce
nell’ambito del progetto “Contrastare la povertà sanitaria”,
promosso  nell’ambito  del  Programma  Nazionale  Equità  nella
Salute 2021-2027 con il coordinamento dell’Istituto Nazionale
per la promozione della salute delle popolazioni Migranti e
per il contrasto delle malattie della Povertà.
L’evento  avrà  inizio  nell’aula  aziendale  della  Formazione,
dove verranno illustrate le attività sanitarie, i servizi di
ascolto,  orientamento  e  prevenzione  erogati  attraverso  la
struttura mobile, le prime tappe programmate nel territorio
provinciale e il quadro generale della progettualità promossa
dall’Azienda  sanitaria.  A  seguire,  alle  11.30,  nell’area
esterna del presidio ospedaliero, si svolgerà la cerimonia di
inaugurazione  e  avvio  operativo  del  motorhome,  con  la
benedizione impartita dal parroco della cappella dell’ospedale
Umberto  I  di  Siracusa  frate  Gabriele,  presieduta  dal
commissario  straordinario  dell’Asp  di  Siracusa,  Gioacchino
Iraci, assieme al direttore sanitario Salvatore Madonia, al
direttore  amministrativo  Ornella  Monasteri.  All’evento  sono
stati invitati i parlamentari del territorio, i sindaci, gli
assessori ai Servizi sociali, il Comitato consultivo aziendale
e le associazioni coinvolte nelle iniziative di prossimità, il
presidente  dell’Ordine  dei  Medici  di  Siracusa,  presenti
dirigenti e operatori sanitari e del programma PNES INMP.
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Isab-Ludoil,  la  Fiom  chiede
chiarezza  al  Governo:  “Il
Golden  Power  diventi
investimenti e lavoro”
“Se Isab è strategica per il Paese, devono esserlo anche il
lavoro, le competenze e il futuro industriale di Priolo”. È
questa la posizione espressa da Antonio Recano, coordinatore
Petrolchimici  Fiom  Sicilia,  dopo  l’esercizio  dei  poteri
speciali da parte del Governo sull’acquisizione del 51% di
Isab da parte di Ludoil Capital.
Con  il  DPCM  del  5  agosto  2026,  l’esecutivo  ha  imposto
prescrizioni  alla  nuova  proprietà.  La  Fiom  chiede  ora  di
conoscere  quali  siano  le  condizioni  stabilite  e,  in
particolare,  quali  garanzie  riguardino  investimenti,
continuità  produttiva,  sicurezza  degli  approvvigionamenti  e
prospettive occupazionali. Per il sindacato, il ricorso al
Golden Power conferma la rilevanza strategica della raffineria
e rende necessario un confronto che coinvolga anche lavoratori
e organizzazioni sindacali. La Fiom vuole inoltre sapere quali
garanzie  del  precedente  passaggio  societario  siano  state
confermate o modificate, quali nuove prescrizioni siano state
introdotte e chi sarà chiamato a verificarne il rispetto.
Ludoil  ha  annunciato  l’intenzione  di  mantenere  l’attuale
organico  e  di  trasformare  Isab  in  una  piattaforma  multi-
energy, con nuove produzioni e biocarburanti avanzati. Per la
Fiom,  però,  servono  dati  concreti:  investimenti  previsti,
impianti  interessati,  tempi  di  realizzazione,  eventuali
riconversioni, nuove strutture, attività destinate a essere
dismesse e ricadute occupazionali.
Particolare  attenzione  viene  rivolta  all’indotto.  Secondo
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Recano, la tutela occupazionale non può riguardare soltanto i
dipendenti  diretti  di  Isab,  ma  deve  comprendere  anche  i
lavoratori  metalmeccanici  delle  imprese  che  garantiscono
quotidianamente manutenzione, funzionamento e sicurezza degli
impianti.
Il primo banco di prova sarà la fermata generale prevista nel
2027.  La  Fiom  chiede  un  confronto  preventivo  su  gare,
commesse, imprese aggiudicatarie e subappalti, oltre che su
numero  dei  lavoratori  coinvolti,  professionalità  richieste,
ore di lavoro, contratti collettivi applicati e programmi di
sicurezza e formazione.
La  richiesta  è  quindi  quella  di  un  tavolo  permanente  sul
futuro  industriale  di  Isab  e  dell’indotto,  con  il
coinvolgimento di Governo, Mimit, Regione Siciliana, azienda e
organizzazioni sindacali. “Il cambio di proprietà non chiude
la vertenza sul futuro di Priolo. La apre”, sostiene Recano,
che chiede che la strategicità riconosciuta a Isab si traduca
in  investimenti,  nuove  produzioni,  lavoro  di  qualità  e
sicurezza.

Fontane  Bianche,  una  piazza
sul  mare  e  un  lungomare
pedonale:  la  proposta
dell’associazione
Una piazza pubblica con vista sul mare, nuovi parcheggi, una
passeggiata pedonale sul lungomare e un servizio navetta per
collegare le diverse aree della località. È il progetto di
riqualificazione  proposto  dall’associazione  “Io  Amo  Fontane
Bianche”,  che  il  15  settembre  scorso  ha  presentato  una
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petizione al sindaco e al Consiglio comunale di Siracusa.
L’obiettivo è quello di avviare un percorso di rigenerazione
urbana di Fontane Bianche con interventi destinati, secondo
l’associazione, a migliorare la vivibilità della zona per i
residenti e, allo stesso tempo, a renderla più attrattiva per
i turisti.
Al centro della proposta c’è la realizzazione, su un’area di
proprietà comunale, di una nuova piazza pubblica affacciata
sul  mare.  Uno  spazio  che  potrebbe  diventare  un  punto  di
riferimento per la comunità, offrendo un luogo di incontro e
socialità e contribuendo a valorizzare il rapporto tra la
località  e  il  suo  principale  elemento  caratterizzante:  il
mare.
La proposta non si limita però alla piazza. L’associazione
chiede anche una pianificazione complessiva della mobilità e
degli spazi pubblici, con la realizzazione di nuovi parcheggi
e, soprattutto, l’istituzione di un servizio di navetta capace
di collegare i parcheggi esistenti e quelli che potrebbero
essere realizzati, la stazione ferroviaria e le spiagge.
Un  sistema  di  collegamenti  pensato  in  particolare  per
affrontare il problema del traffico durante i mesi estivi,
quando Fontane Bianche registra un significativo aumento delle
presenze e della circolazione dei veicoli. L’idea è quella di
favorire il parcheggio nelle aree individuate e consentire poi
a residenti e visitatori di raggiungere spiagge e altri punti
della località attraverso un servizio di trasporto dedicato,
riducendo così la pressione delle auto sulle strade.
Tra gli interventi proposti figura inoltre la creazione di una
passeggiata  e  di  un  lungomare  pedonale,  nell’ottica  di
restituire  maggiore  spazio  alla  fruizione  pubblica  e  alla
mobilità a piedi.
La  petizione,  fa  sapere  il  direttivo  di  “Io  Amo  Fontane
Bianche”, avrebbe già raccolto interesse tra i proprietari di
immobili della zona, che guardano alla proposta come a una
possibile occasione per avviare un processo di rigenerazione
della località.
L’associazione chiede quindi all’amministrazione comunale di



valutare le proposte e di avviare un confronto sul futuro di
Fontane  Bianche,  partendo  dalla  possibilità  di  trasformare
aree oggi non pienamente valorizzate in nuovi spazi pubblici e
servizi.

Fontane Bianche-Cassibile, la
raccolta firme dei residenti:
riasfaltare  via  Teti,
Eumenidi e delle Muse
Sette pagine di raccolta firme, corredano la richiesta di
alcuni  residenti  di  Fontane  Bianche  per  interventi
migliorativi del collegamento con Cassibile. In particolare,
nella  nota  inviata  al  sindaco  di  Siracusa,  indicano  le
condizioni “lunari” di via Teti, via delle Muse e vie delle
Eumenidi. “Sono le uniche vie interne di comunicazione per il
collegamento tra Fontane Bianche e Cassibile e non vi sono
alternative”,  si  legge  nella  lettera  inviata  a  Palazzo
Vermexio. Quanto alla obiezione che le strade in questione non
siano  totalmente  di  proprietà  del  patrimonio  pubblico,  i
residenti replicano che la scelta di dotare ampi tratti di
nuovi  impianti  di  illuminazione  che  ne  attestano  “il
definitivo uso pubblico e la destinazione pubblica”. Da qui,
il sollecito a procedere con il rifacimento del manto stradale
per rendere le strade in questione pienamente praticabili.
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Segnalazione  sullo  stato  di
grave  degrado  dell’area  del
tensostatico
Il Consigliere Comunale Davide Soli del Partito Democratico,
in una nota alla stampa, punta l’attenzione sulla situazione
di  grave  abbandono  in  cui  versa  l’area  circostante  la
struttura  del  tensostatico,  e  ne  richiede  un  urgente
intervento di bonifica e messa in sicurezza. L’intera zona in
questione è invasa infatti da una folta vegetazione spontanea,
con  presenza  diffusa  di  erbacce  alte  e  secche  che
costituiscono  un  serio  pericolo  d’incendio  anche  per  la
struttura  adiacente.  “Oltre  al  profilo  della  sicurezza  –
dichiara Soli – vi è un evidente problema di decoro urbano e
immagine della nostra città, infatti, la struttura si trova
all’ingresso del centro abitato, rappresentando un deludente
biglietto di visita per chiunque giunga a Rosolini. Inoltre
l’area  perimetrale  confina  con  gli  uffici  ASP  e  diverse
attività commerciali come il mercato ortofrutticolo, luoghi
frequentati quotidianamente dai cittadini. Pertanto, sono ben
consapevole  che  la  struttura  sarà  oggetto  di  un  futuro
intervento  di  ristrutturazione  e  ammodernamento  –  conclude
Soli  –  tuttavia  ad  oggi  non  sono  note  con  certezza  le
tempistiche e la data di effettivo inizio dei lavori. Ciò non
può in alcun modo giustificare il totale disinteresse per lo
stato attuale dell’area. Consentire questo scempio significa
venir meno al rispetto dovuto ai cittadini e ledere la dignità
della  nostra  comunità”.  Per  tali  ragioni,  il  Consigliere
Comunale Davide Soli chiede un formale ed immediato intervento
di  scerbatura,  pulizia  e  bonifica  integrale  dell’area  del
tensostatico  per  rimuovere  le  condizioni  di  pericolo  e
restituire il necessario decoro alla zona.
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Etna, cenere vulcanica: voli
sospesi a Catania fino alle
22:00
Ancora disagi nel traffico aereo della Sicilia orientale a
causa  dell’attività  eruttiva  dell’Etna.  In  seguito
all’emissione  di  cenere  vulcanica,  le  autorità  competenti
hanno disposto la sospensione fino alle 22:00
La precedente decisione della Sac stabiliva la chiusura dello
spazio aereo fino 14:00 di oggi.
La  decisione  di  prolungare  la  sospensione  dei  voli  e  in
partenza  e  in  arrivo  è  stata  determinata  dal  protrarsi
dell’eruzione del vulcano. Nel dettaglio, la chiusura riguarda
i settori B3 e C1, Voli dirottati su Comiso e Palermo, dove
possibile.
Il  provvedimento  è  stato  assunto  d’urgenza  dalla  Sac,  la
società di gestione dello scalo etneo, in coordinamento con
l’Enac  e  la  Protezione  Civile,  per  garantire  la  massima
sicurezza  delle  operazioni  di  volo  e  dei  passeggeri.  La
presenza  di  particolato  vulcanico  in  quota  e  sulle  piste
rappresenta infatti un rischio concreto per i motori degli
aeromobili  e  per  le  manovre  di  rullaggio.  La  società  di
gestione invita tutti i passeggeri a non recarsi in aeroporto
senza  aver  prima  verificato  lo  stato  del  proprio  volo,
contattando la compagnia aerea di riferimento o consultando il
tabellone dei voli sul sito ufficiale dello scalo. I tecnici
sono già al lavoro per monitorare l’evoluzione della nube
vulcanica e per avviare le operazioni di bonifica non appena
le condizioni meteo e l’attività del vulcano lo consentiranno.
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Pronto Soccorso, la denuncia
di  Controcorrente:  “Lunghe
attese  e  familiari  senza
notizie”
Una situazione di forte disagio per pazienti e familiari che
si rivolgono al Pronto Soccorso dell’ospedale Umberto I di
Siracusa.
Michele  Mangiafico,  portavoce  dei  fari  80,  131  e  135  di
Controcorrente e leader di Civico4 punta l’attenzione sulla
sanità pubblica ed in particolar modo su quanto sarebbe stato
lamentato da diverse famiglie questa mattina per via di lunghe
attese e difficoltà nel ricevere informazioni sui propri cari
affidati al pronto soccorso.
“A metà mattina – afferma – il sistema di monitoraggio online
mostrava una quarantina di accessi, relativi a diversi codici,
con  attese  superiori  a  un’ora.  Attraverso  il  sistema
alfanumerico  di  monitoraggio  familiare,  alcune  famiglie
lamentano l’assenza di notizie riguardo a pazienti entrati in
condizioni di afasia o stato confusionale”.
Mangiafico attribuisce le criticità alla cronica carenza di
personale  sanitario  e  critica  le  scelte  organizzative
dell’Asp. Nel mirino finisce la recente deliberazione sulla
modifica della dotazione organica e del piano triennale del
fabbisogno 2026-2028.
“Dopo  le  ripetute  denunce  dell’estate  –  sostiene  –  ci
aspettavamo  un  rafforzamento  del  pronto  soccorso.  Invece
assistiamo a nuove assunzioni di personale destinato ad altri
settori, mentre il servizio che rappresenta il primo punto di
accesso per i cittadini continua a soffrire”.
Mangiafico  contesta,  inoltre,  alcuni  dati  utilizzati

https://www.siracusaoggi.it/pronto-soccorso-la-denuncia-di-controcorrente-lunghe-attese-e-familiari-senza-notizie/
https://www.siracusaoggi.it/pronto-soccorso-la-denuncia-di-controcorrente-lunghe-attese-e-familiari-senza-notizie/
https://www.siracusaoggi.it/pronto-soccorso-la-denuncia-di-controcorrente-lunghe-attese-e-familiari-senza-notizie/
https://www.siracusaoggi.it/pronto-soccorso-la-denuncia-di-controcorrente-lunghe-attese-e-familiari-senza-notizie/


dall’Azienda sanitaria per descrivere la situazione del pronto
soccorso.
“Non basta dire che solo una minima percentuale di pazienti
viene ricoverata oltre le 72 ore. Bisogna chiedersi quante
persone decidano di lasciare il pronto soccorso prima di quel
termine  perché  non  riescono  più  a  sopportare  quelle
condizioni.  Quante  persone  vengono  rimandate  a  casa  senza
essere  ricoverare  e  nelle  stesse  condizioni  in  cui  sono
entrate e se esista una indagine indipendente rivolta agli
ammalati sul grado di soddisfazione del servizio. E sarebbe
utile sapere dopo quanto tempo, in media, i pazienti vengono
effettivamente trasferiti nei reparti”
Tra  le  proposte  avanzate  dal  leader  di  Civico4  figurano
l’aumento  del  personale  medico  e  infermieristico,  il
potenziamento  delle  attività  di  triage  e  una  maggiore
applicazione  dei  percorsi  di  accesso  rapido  ai  reparti
specialistici, il cosiddetto fast track, per ridurre i tempi
di permanenza nelle aree di emergenza.
“Le persone che ricoprono incarichi di responsabilità devono
fornire  risposte  concrete  –  conclude  Mangiafico  –.
Continueremo a monitorare la situazione e restiamo disponibili
a un confronto pubblico con la dirigenza sanitaria per capire
quali iniziative intenda adottare a tutela dei cittadini”


